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Servizio che arricchisce l’offerta ospedaliera
della struttura Lagonegrese

Un nuovo ambulatorio 
di oculistica a Lagonegro

Attivato anche l’ambulatorio di Ortottica

“Come preannunciato 
e secondo la programma-
zione delle attività sanitarie 
dell'Azienda Ospedaliera 
S a n  C a r l o ,  p r e s s o 
l'Ospedale San Giovanni 
di Lagonegro è stato atti-
vato l'ambulatorio di oculi-
stica”. A dichiararlo agli 
inizi di settembre scorso il 
Direttore Generale dell'Azienda Ospedaliera regionale San Carlo, 
Giuseppe Spera, che ha sottolineato “il costante impegno della 
direzione strategica verso le esigenze e i fabbisogni del territorio, 
in modo da dare risposte tempestive e di qualità ai cittadini della 
nostra regione e delle regioni limitrofe attraverso il potenziamento 
di tutti gli ospedali aziendali”. Le visite sono prenotabili tramite il 
Cup ed ogni venerdì ne saranno garantite trenta. “L'attività 
dell'ambulatorio oculistico, sotto la direzione del dottor Domenico 
Lacerenza, consentirà ai pazienti un accesso più rapido a presta-
zioni specialistiche molto richieste, senza doversi spostare o rivol-
gersi a strutture sanitarie lontane. Questa nuova apertura -ha con-
tinuato il Dg Spera - si inserisce nel piano degli investimenti in 
risorse umane e tecnologiche dell'Aor San Carlo, finalizzato ad 
ampliare il ruolo di tutti i nostri ospedali quali porte di accesso al 
Servizio Sanitario Regionale”. Ma non è tutto. Sempre a Lagone-
gro si potenziano i servizi in campo oculistico presso il Poliambu-
latorio. Nell'ottobre scorso l'Asp Basilicata ha infatti avviato 
l'ambulatorio di ortottica, attivo il martedì sia di mattina che di 
pomeriggio, presso cui - si legge in un comunicato  della stessa 
Asp “poter effettuare prestazioni mediche utili a diagnosticare o 
escludere la presenza di anomalie a carico dell'apparato neuro-
muscolare dell'occhio e quindi eventuali alterazioni a carico dei 
muscoli oculari, deficit dei nervi che comandano tali muscoli, non-
ché tutte le alterazioni che ne derivano e che si presentano come 
visione doppia, confusione, strabismo, paralisi oculari”. “Nello spe-
cifico- si legge nel comunicato - gli esami prenotabili oltre alla visi-
ta ortottica, sono il Campo Visivo (che permette di indagare 
l'origine di eventuali alterazioni anche di origine neurologica) e la 
Pachimetria che misura lo spessore della cornea definendo 
l'affidabilità della misurazione della pressione oculare.

La rilevazione si riferisce agli ultimi cinque anni

L’ecommerce lucano 
è in crescita

Le prime sei regioni italiane sono tutte al centro-sud

“Il sistema camerale lucano si con-
ferma casa delle imprese accompa-
gnandole nel processo di evoluzione e 
Digitalizzazione”. E' quanto si legge in 
un post pubblicato nell'ottobre scorso 
sulla pagina Facebook della Camera di 
Commercio della Basilicata dove si pre-
cisa , tra l'altro che “la digitalizzazione 
contribuisce concretamente a supporta-
re il business delle aziende, indipenden-
temente dalla loro dimensione e posi-
zione geografica”. “Le prime sei regioni 
italiane per Densità digitale eBay sono 
tutte al centro-sud: Campania, Abruzzo, 
Basilicata, Puglia, Calabria e Sicilia. Si tratta di regioni che, pur 
affrontando sfide socio-economiche significative, dimostrano un 
dinamismo eccezionale nell'e-commerce”. “Merito anche - precisa 
ancora il post- del grande lavoro realizzato dalla Camera di com-
mercio attraverso il PID- Punto Impresa Digitale della Basilicata che 
negli ultimi 5 anni ha assistito e formato oltre 500 aziende sul tema 
della 'maturità digitale', sul fabbisogno d'innovazione e sulla cyber-
security, realizzando anche 40 eventi a supporto”.

“Se crollasse la diga di 
Senise”? Chissà cosa succe-
derebbe! Meglio non pensar-
ci. Anche se c'è stato chi inve-
ce ci ha pensato; ma a fini 
preventivi! Si è trattato ,infatti, 
di un evento che ha simulato il 
collasso della grande diga in 
terra battuta di Monte Cotu-
gno, nei Comuni di Noepoli e 
Senise. Una importante eser-
c i t a z i o n e  o r g a n i z z a t a 
dall'Ufficio per la Protezione 
Civile della Regione Basilicata 
in collaborazione con il Dipar-
timento nazionale di Protezio-
ne Civile. Il tutto il 7 ottobre 
scorso, nell'ambito della “Set-
timana di Protezione Civile 
2024”. Un'esercitazione alla 
quale hanno partecipato le 
Prefetture di Potenza e di 
Matera, tutte le componenti 
del sistema di Protezione Civi-
le nazionale e regionale, le 
strutture operative, le ammini-
strazioni comunali ricadenti 
nell'area interessata, i gestori 
delle infrastrutture a rete e le 
organizzazioni di volontariato. 
“ L ' o b i e t t i v o  p r i n c i p a l e 
dell'iniziativa - è stato spiegato 
alla vigilia della stessa- è stato 
quello di testare il sistema di 
allarme pubblico “IT-alert” nei 
territori dei comuni ubicati a 
valle della diga di Monte Cotu-
gno, ovvero i Comuni di Noe-
poli, Senise, Colobraro, Nova 
Siri, Policoro, Rotondella, 
Tursi e Valsinni”. Contestual-
mente, è stata condotta una 
“esercitazione per posti di 
comando finalizzata a verifi-
care l'efficacia del sistema di 
comunicazioni in emergenza”. 
Durante l'esercitazione del 
sistema IT-alert sono state 
anche coinvolte 52 “sentinel-
le” ovvero 26 squadre di 
v o l o n t a r i ,  p o s i z i o n a t e 

al l ' interno e  al l 'esterno 
dell'area oggetto di allarme, 
che hanno utilizzato un appo-
sito programma applicativo 
web per verificare in tempo 
reale sul territorio la corretta 
ricezione dei messaggi di 
allerta inviati durante il test”. 
Infatti tutti i cittadini provvisti di 
un telefono cellulare che in nel 
giorno dell'esercitazione dalle 
ore 11.00 alle ore 12.00, si 
sono trovati nel territorio dei 
Comuni interessati dal collas-
so della diga hanno ricevuto il 
seguente messaggio: “Mes-
saggio di prova IT-alert. È in 
corso la simulazione del col-
lasso di una diga nella zona in 
cui ti trovi. Per conoscere il 
messaggio che riceverai in 
caso di reale pericolo e per 
compilare il questionario vai 
su www.it-alert.gov.it”. Circa 
1.200 i feedback ricevuti. Il 
Dipartimento nazionale di Pro-
tezione Civile ha tenuto ad 
assicurare che“la tecnologia 
utilizzata per la raccolta dei 
dati rilevati dai questionari non 
consente l'identificazione 
dell'interessato e che i dati 
saranno utilizzati al solo fine di 
effettuare l'analisi del sistema 
per migliorarlo e integrarlo 

rispetto alle segnalazioni degli 
utenti stessi”. “Questa iniziati-
va -ha dichiarato l'assessore 
regionale alle Infrastrutture, 
Reti idriche, Trasporti e Prote-
zione civile, Pasquale Pepe - è 
un passo fondamentale per 
testare la preparazione e la 
risposta operativa delle autori-
tà locali e regionali e dei singoli 
cittadini in caso di emergenze 
legate al collasso di grandi 
dighe, ciò a garanzia di una 
maggiore sicurezza per le 
comunità coinvolte”. Positiva 
anche la prova di evacuazione 
che era stata programmata. 
Quella dell'Istituto comprensi-
vo “Settembrini” di Nova Siri 
Scalo, con il coinvolgimento di 
circa 600 alunni e la simulazio-
ne dell'allertamento delle mae-
stranze operanti in un cantiere 
presente immediatamente a 
valle dello sbarramento. 
Ricordiamo che l'invaso di 
Monte Cotugno, in agro di 
Senise, con i suoi 530 milioni 
di mc di capacità, rappresenta 
il punto nodale dello schema 
idrico jonico-Sinni. Realizzata 
lungo il corso del fiume Sinni 
tra il 1970 ed il 1982, è la più 
grande diga in terra battuta 
d'Europa.

Esercitazione della Protezione Civile/Testato il rischio collasso nell’ambito del progetto IT-alert 

Se crollasse la diga di Senise?
Squillo dei telefonini nei territori dei comuni a valle della diga di Monte Cotugno

Noepoli, Senise, Colobraro, Nova Siri, Policoro, Rotondella, Tursi e Valsinni

“Il potenziamento della sanità 
territoriale è un obiettivo impre-
scindibile a garanzia di una 
sanità forte ed efficiente, 
inclusiva e vicina ai cittadini”. 
Lo ha dichiarato l'assessore 
alla salute, politiche per la per-
sona e Pnrr, Cosimo Latronico, 
nell'ottobre scorso a latere del 
contesto di ampliamento dei 
servizi sanitari di prossimità 
“all'interno del quale, ha spie-
gato, si inserisce l'attenzione 
rivolta alle farmacie rurali, ovve-
ro quelle ubicate in comuni, 
frazioni o centri abitati con una 
popolazione non superiore a 
5.000 abitanti in considerazio-
ne del ruolo centrale e strategi-

co in termini 
soc ia l i  e  d i 
capillarità del 
servizio sanita-
rio”. “Attraver-
so il progetto di 
sostegno alle 
farmacie rurali 
e di  amplia-
mento dei ser-
vizi da esse 
erogati  -  ha 
detto Latronico 
e riportato in 

una nota dell'ufficio stampa 
della giunta - l'obiettivo è quello 
di garantire un accesso equo ai 
servizi sanitari alla popolazio-
ne delle aree più marginalizza-
te e meno servite della Basili-
cata, favorendo una evoluzio-
ne della farmacia quale centro 
polifunzionale in pieno accordo 
con le opportunità concesse 
dal Pnrr al fine di favorire la 
rinascita delle aree interne più 
soggette a spopolamento ed 
invecchiamento della popola-
zione”. “In Basilicata- ha 
aggiunto l'assessore- le farma-
cie aderenti  alla misura 
M5C3I1.1.2 del Pnrr sono state 

43 su circa 220 totali, di cui 12 
nella provincia di Matera e 31 in 
provincia di Potenza, per un 
finanziamento complessivo di 
quasi 1,2 milioni di euro. 
Tra i servizi previsti ed erogati 
dalle farmacie rurali vi sono 
quelli afferenti alla telemedici-
na, sistemi di teleconsulto, uti-
lizzo di piattaforme digitali per 
le prescrizioni, il coinvolgimen-
to attivo nelle campagne di vac-
cinazione, l'organizzazione dei 
programmi di screening per 
malattie croniche e prevenzio-
ne, la fornitura di test diagnosti-
ci rapidi (glicemia, urine, cole-
sterolo, pressione arteriosa, 
transaminasi) e la consulenza 
farmaceutica avanzata di sup-
porto nella gestione della tera-
pia farmacologica”.“Nei nostri 
paesi, nelle zone rurali - ha con-
cluso Latronico - spesso il far-
macista rappresenta quella 
figura -ponte di accesso alle 
cure primarie. Non esistono 
cittadini di serie A e di serie B. 
Tutti sul territorio lucano devo-
no poter accedere ai servizi 
sanitari e questi devono essere 
di qualità”.

43 su circa 220 le farmacie in Basilicata aderenti alla misura del Pnrr

Il ruolo delle farmacie rurali
per una sanità di prossimità

Per l’assessore regionale Cosimo Latronico: “Cogliere al massimo le opportunità del Pnrr”

Diga di Senise 

Ospedale di Lagonegro

Camera di Commercio di Potenza


